                          I L   C I P E








VISTO il  Piano  Rinascita  della  Sardegna,  di  cui  alla  legge


11.6.1962, n. 588;





VISTO l'art.  1 - IV° comma - della legge 6 ottobre 71, n.853, con


il quale  viene demandata al CIPE l'approvazione delle modifiche e


degli aggiornamenti del piano medesimo;





CONSIDERATO  che   il  territorio  della  Sardegna  è  attualmente


suddiviso in  17 zone  territoriali omogenee,  la cui composizione


risulta dallo  schema generale di sviluppo (documento A) approvato


dal Comitato  dei Ministri  per il  Mezzogiorno in data 2.8.1963 e


modificato con delibera dello stesso Comitato in data 31.7.1971, e


con delibera del CIPE 30.3.1973;





VISTA la  nota n.  2/2825 del  30 luglio  1974, con  la  quale  la


Presidenza della Giunta della Regione Sarda ha chiesto la ratifica


della delibera  adottata dalla  Giunta regionale il 5 luglio 1974,


concernente il  passaggio del  Comune di  Semestene dalla  V^ alla


XVII^ zona territoriale omogenea;





CONSIDERATO che il provvedimento è stato adottato dalla Regione in


quanto gli  interessi economici e sociali del Comune di Semestene,


gravitano, prevalentemente,  sul territorio  facente  parte  della


summenzionata XVII^ zona;





VISTO il  parere favorevole, espresso al riguardo, dalla Cassa per


il Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





E' ratificata  la delibera  del 5  luglio 1974  della Giunta della


Regione Sarda che dispone il trasferimento del Comune di Semestene


dalla V^ alla XVII^ zona territoriale omogenea.








Roma, 6 novembre 1974
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